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Pubblicata l'inchiesta degli 

operai della Breda Fucine 

Le malattie 
della fabbrica 

Novità di risultati e di proposte metodologi­
che - L'indagine « per gruppi omogenei » - Ri­
fiutati i rapporti della Clinica del Lavoro di 
Milano - Dietro le «assenze per malattia» 

un ambiente tremendamente nocivo 

Negli anni dal 1967 al 
1909 lENPt e la Clinica del 
Lavorìi di Milano svolsero 
tre indagini sull ambiente di 
lavoro della Breda Fucine a 
Sesto San Giovanni i rap­
porti eli queste indagini da 
\ano alcune indicazioni va 
lido siti piovvedimcnti da 
prendere Ma rimaselo lot 
tera morta Perchè*' La ri 
sposta che danno 1 lavorato 
ri n questa domanda e seni 
plico e chiara 1 piowedi 
menta « venivano disattesi 
dal padrone proprio -ocrcftè 
attorno ad essi per la loro 
parzialità e frammentarietà, 
perchè costrutti senza la lo 
ro tonmnta parti cipazione, 
i favolatori non eremo mo 
Inhtatì • Ma la grande on 
data di lotte dell * autunno 
sindacale • diede ai lavora 
tori una nuova spinta ohe 
Ji indusse a prendere in esa 
me direttamente i problemi 
della pio pria salute o a 
compiere una grande inchle 
sta 1 LUÌ risultati e le me 
totlologio sono pubblicata 
nel Quaderno n 1 del Lavo 
rotore metallurgico 

Il dato che più istosa 
niente balza ali occhio à il 
numero degli assenti per 
malattia che raggiunge pun 
te del 158 < ali anno tra gli 
addotti ai trattamenti ter 
mici, del Glf« nella fabbri 
cartoni di giunti del 58 e 
nella lavoratone di aste 
Forse qualche moiallstucolo 
potrebbe attribuire tante as 
mwm alla «poca \oglla di 
lavorare » o comi» più gai 
baiamente- <tl dice • al disim­
pegno » degli operai Ma non 
potrebbe a lungo sostenere 
questa fessi perchè I indagi 
no (ovldentemente molto 
ScmpoJasa) mette in luce 
che questo alto numero di 
assona per malattia non 
colpisco tutti ì reparti, e 
tutte lo piofessloni operaie 
che nel reparti si svolgono 
nelle fonderie ì formatori a 
mano hanno avuto una Inci 
demra di assenze per malat­
tia del 32fp, gli i avatorì 
del 26'? tra gli addetti al 
montaggio la percentuale è 
stata del 32"& e Ira gli ad­
detti alla attrezzeria e uten 
slloria e stata del 35"i A 
ciuoslo punto il doto rile 
vante non è dunque l'eleva­
ta percentuale di assenze 
per malattia ma la dlffe 
ronza tra un reparto e 

I altro 
bi dimostra qui la validi 

tà dei metodo di indagine 
impiegato dagli operai il 
metodo « per gruppi omoge 
nei » cioè il confionto tra 
le cond rioni di ••aiuto dei 
dhersi gruppi omogenei co 
pio me7?o per riuscire a in 
dividuare la condizione di 
lavoio che piovoca ima de 
terminata situazione paiolo 
gìca Se al ammette per ipo 
tesi che 1 assenteismo per 
maialila degli attrez?isti 
che è del 2o°n sia dovuto a 
cause * naturali » o a cause 
indipendenti dal lavoro svol 
to alla Breda e certo che il 
31° degli opeiai addotti 
ni trattamenti termici e il 
36°» defili addetti alla fan 
bricaiìono dei giunti si «m 
mattino per cause di lavoro 
II stilema di indagine inven 
tato dagli operai della Bre 
da eIOO 11 * confronto per 
giuppt omogenei» mostra 
di saper fornire delle in 
formazioni molto precise 

Ma in questo ragionameli 
to siamo paititi dal] ipotesi 
che «11 attrezzisti dei qua 
li 25 su 100 si ammalano 
ogni anno si ammalino sol 
tanto per cause * natuiali » 
o comunque indipendenti 
dal lavoro K' soltanto una 
ipo-tesi e si deve verificar 
la Come si può sottoporla 
• \ eri fica' 

Il metodo de] « confron 
to per gtuppi omogenei» 

fwò essere applicato anche 
n questo caso naturalmen 

te applicandolo su beala più 
vasta Per esempio si tratte 
rc-bl di Individuare in al 
tre grandi a7iende il grup 

fm omogeneo che pi esenta 
1 mi noi mimcio di assenze 

per malati Ui ammettiamo 
che si trovi un giuppo (sup 
poniamo 1 fattorini del 
lanenria X) che ha una in 
elden/a annua di malattia 
del 20 ' dovremmo in tal 
caso ii \ edere le nostre ci 
in e stabiliit che gli at 
tre??ìsli dclh Breda si ani 
malano per il 5n pu eau 
so di lavoro che eli addetti 
ai trattamenti Icnnici si ara 
malano pir cause di la\oro 
nt I 30 tini casi r gli ad 
delti alla fabhrica/mne dei 
giunti nel 41rc dei casi T 
poi bisognerebbe airhare a 
dilatare 11 Kiuppo omoemeo 
sino a cnmpicndom lutti i 
Immaturi e considerare 
tulio In disse I n o r a t i l e 
come * 4iuppo mm,( mo » 
l>ei cnnfioiiti dilli intira 
atìpoìa/ione 

La statistica in primo piano, mentre e in atto il censimento degli italiani 

31 pompelmo nel computer 
Quaranta chili all'anno di agrumi pregiati per ogni cittadino: lo dicono le cifre - Ma come sono fatti allora questi conti? - Il valore politico 
della «manipolazione» dei risultati • 27 maggio 1929: Mussolini diventa duce anche dell'lstat - Cinquantanni fa l'indagine che distin­
gueva tra capitalisti e proletari - L'Italia emigrante « fotografata >• a vuoto - « No, questa ricerca non s'ha da fare » - Due mesi di lotta 

Festa più festa per Picasso 
Quel che intendo dire e 

che oltre alle indicazioni 
pratiche cui gli operai della 
Bieda sono punti (abohzio 
ne dei cottimi distanaiamen-
to fra ì reparti installazione 
di aspiratori istituzione di 
libretto sanitario individua 
le eoe ) essi sono giunti an 
che a formulare e proporre 
e a mettere in atto pei la 
prima volta su cosi vakta 
scala un nuovo metodo 
scientifico ài indagine sulle 
noci vita 

E ancora un altra consd 
derazaone di metodo I lavo 
raion della Breda rimpro­
verano alle indagini svolte 
dall EX Pi e dalla Clinici del 
Lavoro la loro « parzialità e 
frammentarietà » frammen 
tarietà in cui le caratteristi­
che oggettivabili dell ani 
biente vengono isolate tra 
loro questi sono gli sbalza 
dii temperatura e questa è 
la concentrazione di silicio 
nelle polveri dell ambiente 
Ma quale effetto fa questa 
concentrazione silicea du 
rantc questo sbalzo di tem 
pelatura9 1 medici parlano 
di sinergismo tra due so­
stanze velenose o medica 
mentose quando le loro 
anioni non si sommano ma 
si moltiplicano non esiste 
un analogo sinergismo tia ì 
fattori ambientali nocivi'' 
Probabilmente si Ma come 
si fa per metterlo m ew 
den7a9 

L indagine svolta dagli 
operai della Breda piopone 
un metodo quello di altri 
buire importanza alla sog 
gettavità dei disturbi è ve 
rosimile che un agente dan 
noso arrechi maggior danno 
se colpisce 1 organismo men 
tre I organismo è stanco Et 
co dunque che Importanti 
<niieigìtmi, quelli dovuti al 
la diminuzione delle difese 
organiche ohe accompagna 
la stanchezza il metodo del 

Questionario dell intervista 
e>l dibattito pubblico può 

metterli in evidenza, in 
quanto il questionario fa pò 
sto alla sensazione soggetti 
va di stanchezza, di nervosi 
smo ecc 

Tuttavia sarebbe erroneo 
ritenere che affidarsi alla 
« soggettività » possa costi 
tuire una difesa sufficiente 
disgraziatamente la maggior 
parte delle sostanze canee 
rogene non provoca nessun 
disturbo soggettivo anzi è 
proprio perche non provo­
cano nessun disturbo ohe a 
lungo andare determinano 
1 insorgenza di cancri Altro 
esempio meno drammatico 
e peio mollo importante è 
quello della sordità ci sono 
reparti come la lavorazione 
dei giunti in cui il 100"ó de 
gli operai lamenta disturbi 
ali udito analoga è la situa 
rione degli addetti di magli 
alle seghe alt'ossi tomo La 
diminuitone dell udito av 
vertita soggettivamente rap­
presenta una fase già trop-
f«o avanzata delle lesioni che 
1 rumore comporta una fa 

se In cui i delicati sistemi 
di regolazione dello-igam 
smo sono compromessi in 
maniera ormai irreversibile 
Quel che occorre e dunque 
abolire la rumorosità quan 
do essa ancora non e awe-r 
tita soggettivamente come 
disturbo 

Del resto nell eirore di 
sostituire la soggettività dei 
disturbi ai rilievi oggettivi 
delle condizioni ambientali 
e dello condizioni organi 
che, gli operai della Breda 
non cadono affatto « Il no 
stro atteggiamento di rifiu 
to di quel rapporto — il rap­
porto della Clinica del La 
voro — come base valida 
per costruire l'azione riven 
dicati LO — e detto nel Qua 
derno — non nasceva affat 
to dalla critica aprioristica 
di quei dati rilevati con strv 
menti tecnici non negai a 
mo I oggettivila della scten 
za Sentivamo piuttosto lin 
completezza di quei dati av 
veri iamo ! eugen a di cor 
ri lare quei dati oggettivi 
con allattanti dati aggettivi 
i.he so/o i fri foratori erano 
%n qrado di fornire » 

bieche mi sembra che 1 in 
dicazione che eh questa 
esperienza pi o\ iene alla He 
gione agli Futi locali al 
Scivuin sanitann quando ci 
saia i chi s»i assume la re 
iponsabiht ) sainl ma in at 
Usa dclh Rifoi ma su ben 
chiara Procedi ri nell inda 
Bine statistica attraverso 
confimi ti smipio più vaili e 
ngorosi li A «ruppi omoge 
nei «.empie più vari Prendo 
re m esame non la singola 
cau^a patogena mi ' insieme 
delle cause il che significa 
d u e il hvoriloic un ruolo 
tii sod i t i i i min I ot,-,( Un 
dell ind um I 

Laura Conti 

La grande, gioiosa festa che domenica Vallaurìs ha organizza to per I novantanni di Picasso, si e ripetuta ieri sera a Parigi, 
al Palazzo dello sport, con uno spettacolo dagli Interpreti eccezionali (Aragon, Rafael liberti Maria rasare; I ballerini del 
Bolsciot) e con il discorso di Jacques Duclos In omaggio all'artista e al compagno Una folla eccezionale ha preso parie alle 
due manifestazioni, sottolineandone il significalo non soltanto cu Murale, ma anche politico per Picasso milioni di persone, in 
Francia e nel mondo, hanno formulato auguri tanto più ealdi e affettuosi in quanto accompagnati dal riconoscimento del suo 
lungo, appassionato impegno A Londra, il direttore della Tate Gallery Insieme a un gruppo di bambini ha liberato novanta 
colombe, volendo ricordare il contributo alla lotta per la pa ce offerto dall'artista con un disegno che è diventalo un simbolo 

Ogni Italiano la mat t ina be 
ve una spi emuta di arancia 
o di pompelmo o di a l t ro 
agrume pregiato Questa e una 
realta deducibile da precise 
statistiche secondo le quali 
ogni italiano consuma oltre 
quaran ta chili di agrumi 1 an 
no Ma è una verità valida 
sopra t tu t to per chi produce 
commeic ia traffica in arance 
o pompelmi quando ha ven 
du to i suoi 40 chili 1 anno 
ali italiano medio non e Inte 
ressato a sapete al tro Pro 
viamo a c a p o v o l g e r 11 prò 
blema e ad mteiessare inve 
ce alla statistica i milioni di 
Italiani che pur vivendo ne) 
paese del sole non sanno 
nemmeno come e fatto un 
pompelmo Quei milioni par 
tendo dagli stessi dati con 
dur ranno certo le ricerche in 
modo tale che salti fuori chi 
si ingozza di sp remute e chi 
invece digiuna con acqua di 
rubinet to 

Questo e [1 problema quali 
sono i cri teri di ba^e della 
s tat is t ica in Italia? In un mo 
m e n t o in cui ci sembra pro­
prio di t irare la cinghia sai 
ta fuori — e avvenuto 1 estate 
scorsa — che 11 nos t ro (r ipeto 
nost ro d tut t i ) reddito an 
nuo e aumenta to di oltre il 
cinque per cento Sono armi 
the noi e le nos t i e famiglie 
(siamo n sette pon amo) 
non ci concediamo una sola 
vacanza e si scopre invece 
( sempie s ta t is t icamente par 
landò) che un italiano su 
q u a t t i o va al monti o al m a 
re puntualmente tutt i gli an 
ni Chi ruba dentro i compu 
te r fra i meccanismi del cai 
colatoi elettronici 11 nostro 
reddito le nostre vacanze ì 
nosti i pompelmi 0 Che siamo 
derubati nella realta lo sap 
piamo benissimo ma perche 
daille s t a t st iche la faccenda 
non deve mai o quasi mai sai 
tar fuori ' 

Immutato 
l'Istat 

E o non è la statistica e 
la matematica che ne è alla 
base una scienza esatta? E 
allora"' t a risposta è estrema 
mente semplice e in essa sta 
tutta 1 importanza politica del 
l'argomento il fatto è che 
non siamo noi a decidere con 

EDUARDO 
ieri oggi e domani 

Come è nafo « Ogni anno punfo e da capo »? Ricostruendo a memo­
ria gli sketches degli anni trenta - Che cosa prepara7 II debutto al 
San Ferdinando, con « Cam e gaffi » - Scriverà altre commedie1 « Le 
ho tutte stampate in festa, si tratta di avere il tempo di metterle per 
scritto» • Un personaggio nuovo1 II borghesuccio povero, con il 
bastoncino di bambù e con la bombetta, che nel 1870 anticipò Charlot 

NAPOLI ottobre 
Tornato a Napoli dopo il 

m o n t o di Milano Eduardo 
si è rimesso ìmmedia tamen 
te al lavoro Egli a parte il 
Teatro ha sempre tan te al 
t re cose da fare met te bem 
pre « tanta carne a cuoce 
r e i come s dice d a queste 
part i cose da fare che solo 
in appai enza hanno poco a 
che vedere eoi suo lavoro dt 
tea t ran te ma che in realtà 
costituiscono 1 a l imento sot 
terraneo della sua i s p i r i l o 
ne poicht tu t te com erg 3110 
verso un unico scopo che e 
quello di creaisi intorno una 
atmosfera propizia al più al 
ta rendimento del suo in 
gegno 

I problemi che lo tengono 
impegnato in questo momen 
to sono come seniprs mal 
ti m a i pr ncipali sono tre 
le prove della commedia che 
inaugurerà l i stagione del 
t San Ferdinando qumd 
fitte conv ei sazioni con gì 
attori montaggio della sce 
nografìa pct r i co r r i d 
quadr i oggett e document 
s tonci per a n e d a r e il foutt 
e gli al t r i locali di ruppre 
bentanza del suo teatro bi 
sognoso t r i 1 litro dopo 1 in 
ti mesi di eh usui a ri cuie 
p n r t i c o h n luti ir quello d 
11 redare la casi che hn il 
mente si e presa una casa 
proprio nella stile dt ÌLduir 
do a Posillipo ri l i m a al 
Pd!az70 Donn» Anna 

Si t ra t ta ri una vecchia e 
cur ios i casa il qua i to p ti 
no ma u s u t ri diruti 1 
niente d i una si i d i m h a 
vaia nel tu o che 51 ai Min 
p u a nel i 1 le rielli co l ina 
Ingommi un intic i t isn 111 
poletana d qurìk per n 
UnUeu di s u l t i n In lJo 
silechmU d 1 Pompi 1 bai 
ne Hi quando Posilhpo eia 
un villaggio di pescatori e 
nello stcsbo tempo un lur^o 
ri) villcL,i!iilui 1 pr t l buia 
pur gì n i di qunlitn Eri n i 
do p ropn i t ome il 101 t 
s t u r o delle sti/ oso 1 i< 
tonto se i est b 1 in 
fi Nap ili 1 h ivi \ 1 s o 

to pe stanza na casa pas 
salo )o Palazzo de Medina 
(che e 1 antico nome del Pa 
lazzo Donn Anna che si ve 
de dai suoi balconi) 

L ul t ima volta che avevo 
Incontrato Eduardo pr ima 
che egli part isse per Milano 
fu due mes fa in una p u 
cola t ra t tor ia da luì scopei 
ta si tuata in un locale del 
Palazzo Donn Anna e gest 
ta da tal Gennaro Abbate 
operaio cavamente che si e 
lmprpvusa to oste met tendo 
a frutto le dav \e ro eccezio 
nall qualità culinarie di bua 
moglie Lo rivedo a distanza 
di due mesi più che mai 
fresco e giovanile C o m e na 
turale gli chiedo subito di 
pai larmi della sua ul t ima 
esperienza milanese e del 
grande successo di Ogni an 
no punto e da capo 1 lavo 
ro che ha inaugurato come 
e noto la stagione del Pie 
colo Teatro 

« Come sai — mi dtee — 
10 acevo intenzione di aio da 
re a Fianco Paren t una 
Compagnia sperimentale g o 
vani le II progetto per im 
pegni miei e per altri mo 
Livi pratici non si e potuto 
ieali7zaie Improvcis imen 
te pero 1 estate scorsa ca 
pitarono a casa m a Piolo 
Grassi e Franco Parent 1 
quali m chiesero d lavora 
re per il Piccolo l i par 
ticolare Pa ten t i mi propose 
di scrivere un testo cuccn 
do sketches non sense tro 
vate e i l t n bpunti comic 
che rosi tuivano nei lonta 
ni anni T r e n t i la tra n 1 di 
erte nppresenta? ioni die 

il te al Teatio Nuovo il mi 
I n o t e i l ro del Quartieri 
di Eugenio Aulicino 

L idea mi piacque e mi 
misi subito ali opera II p u 
151 ave impedimento alla sol 
lecita rpaliz?azlone di qu i 
sto progetto è venuto dal 
fatto ci e 1 manoscritti di 
quelle operucole c iano an 
dati distrutt i con 1 Incendio 
di] Nuovo Cosi rioveil 
1 ostruirl tirandoli tue 1 

dal lonrlo rielh memori 

r h r per mia fo i t j na £ te 
nace e resiste agli anni Tu 
hai letto le recensioni e ti 
sei reso conto del cara t tere 
che ha assunto il mio lavo 
ro Devo aggiungere che do 
pò tanto tempo quasi una 
vita quegli scherzi rivelano 
contenuti graffianti 

« La rivista qui a Napoli 
— racconta ancora Eduar 
do — non era la t ta per gran 
di e lussuosi teatri borghesi 
e gli spettacoli che si rap 
presentavano al Nuovo 
non erano del genere Ca 
vallino Bianco 0 altri ^far 
zosi e ricchi ì n t r i t t emmen t i 
musicali Da noi si faceva 
un teatro m un certo senso 
critico che presentava situa 
zionl comiche ma anche di 
sperate per esempio quella 
di Sik Sik di sua moglie 
incinta di set te mesi n n 
chiusa nella cassa della qua 
le il Mago ha perduto la 
chiave e del disoccupato che 
sostituisce il compare ma 
ti m s i lare il trucco della 
Lr i s lo rnnz one del a coloni 
ba in pollastro 

Di fronte al trionfalismo 
laicista questi p ccoh sputi 
l t rat t i da un mondo mi 
n ito dolente che oppone 
va ai lustrini la miseria 
leale della genie i s sun èva 
nn un valore di rionunz a e 
rost tuivano per chi sapeva 

l e c e r e p 11 m londo alle 
cose un gesto d oppos zio 
nt D a l t r i pai te ria quell i 
espenen/c ti li a poco na 
SLLVI 1 te Uro de Fratelli 
D F 1 ppu u n tut to ciò che 

v L mito dopo 
Gì chit d ) s e s t i t o ta 
li per lui dir geu nuov 

ittori provenut i l i peid più 
d i i tri generi teatini] t i 
mi U musita )p„gorsi 1 
baie! o la r v l i Q n il 
diffidenza iniziale — m r 
sponde c e s ta la Quando 
com noia le prave a Mila 
no tenni loro un Jiscoiset 
to D ssi pei raggi l i g t r un 
vem successo con questo 
spuli uo lo bisogna ivere ! 1 

i p i r n tr l t CR th r costru 
te 1 t ma tt Urale riecli ^n 

ni T ren ta un cllrm squali! 
do falso di allegria fasulla 

« Per creare questo chma 
occorre pero crearne un al 
tro ancora più importante 
quello che ci deve unire noi 
attori come m una famiglia 
come nella Commedia del 
I Arte Unita e collaborazio 
ne intelligente e convinta 
dunque Devo aggiungere che 
avevo portato con me da 
Napoli lo schema preciso e 
dettagliato delle prove con 
le date della prova interna 
ihe doveva svolgers secon 
rio 1 miei piani il 2 ot tobie 
con quella del riposo il gior 
no 3 e quella dell antepr 
ma il giorno 4 Mi guar 
darono tu t t i un pò scettici 

Ebbene le cose sono an 
date esa t tamente come avp 
vo previsto senza sgarrare 
d un minuto Questi sono 
fatti che danno prestigio e 
autor i tà a un diret tore arti 
stico Oia tt posso a s s i emi 
re che quegli attori h inno 
una fiducia cieca nelle m t 
cnpac ta di pian ficatore t 
di o i g a n z z a t o r e II che per 
un napoletano costituisce 
un nconosc mento mport m 
te e ribalta completamenti 
1 luogo comune secondo il 

quale noi saremmo sciatt t 
imprcc si 

E la I iccenda della pi li 
m ( a sul tea t io di piosa e 
del rifiuto d rfc tare a Mi 
lano'' L d u n d o m raccont i 
brevemente l an le la t to il 1 
nulo ali mv to di Paone a 
ree tare nei suo teat io Gli 
dissi se il teat ro 1 Milan 
ot,"i e m crisi W tolpa 11 

r m parte 1 tua e degli mi 
pi e-.in come te A Milano 
in teatro a ^i Mione pr iv i la 
he acco l l i sol nto l i probi 

11 antenna vivi le t r a d ì / 0 
1 t t i t r a l d c l h cit a non 

t s s t e più Venire a Milano 
E dove1» Farei 1 teatr i della 
pe r i t ena li ho sempre fatt 
e non me n t vergogno Qu 
ste cose t altri* le afleima 
in una dichiara? one che fu 
l> bhlirata rii n quotidian 
m h m s t e r i p r t tU l i s i ra 
tir i n t e p r n m i l S nda 

delia cit ta 11 mio no a Mi 
lano dissi va at t r ibui to sol 
tanto a una protesta perso 
naie II giorno in cui la c i t 
ta avrà un teatro dedicato 
solo e sempre alla prosa io 
r iprenderò il contat to col 
pubblico milanese che è 
uno dei più caldi e generosi 
t ra 1 pubblici i ta l iani» 

Parlami ora dei tuoi prò 
grammi immediati « Debut 
to al San Ferdinando il 
28 di questo mese con Cani 
e gatti che tu hai più volte 
visto a Roma ali Eliseo In 
terpreti giovanili saranno An 
gelica lppol to e Luca mio 
figlio Ricordi com erano 
b i a v i ' Io farò coppia con 
Pupella Maegio Metterò poi 
in scena Na saniarella ai 
Scarpet ta sempre con An 
gehea e Luca La novità che 
al più presto met terò in prò 
va è / / coraggio di un pom 
pieve napoletano un cano 
v accio più che una comme 
d a di Scarpet ta che io ho 
1 iscritto totalmente e che 
eicdo costituirà una grossa 
sorpresa per la critica e per 
il pubblico fn questa com 
media c e un person iggio 
maschera (Felice) che anti 
cipa Charlot il borghesuc 
n o povero col tubino gli 
at 11 poni e il bastoncino di 
b i m b u che si aggira solo e 
triste nella grande citta 
Pensa e u n i commedia r ap 
pi esentai a ni San Cai li 
no nientemeno che nel 
1870 

Hai n progetta di sci vp 
10 altre ommedie y Come 
liccio ton tutti gli impegni 

hi ho^ Ma nella prossima 
u s u t e piobabilmente mi 
metterò a lavorare a tavoli 
no f u lo sai che le mie 
ornmed p i e Ilio tut te slam 

pale in tesili si t m ' t a di tro 
vaie la calma e il tempo per 
t i a s t m e r l e Dopo Napoli 
t he fa)al 5 Debutto i Ro 
m i ali r i iseo il 4 febbraio 
M prossimo inno ton SOT 
( iella 

Paolo Ricci 

quali cr i ter i debbono essere 
condotte le ricerche non è 
cioè la sti agrande maggioran 
za degli italiani a decidere 
che cobu occorre ncercare e 
sopra t tu t to in vista di una 
pianificazione raz onale e de 
mocratica a che cosa la ricci 
ca debba poi servite 

L inizio della prepotenza ha 
perfino una data esat ta il 
27 maggio 1929 quando il neo 
nato Is t i tu to stat ist ico nazio 
naie « a u t o n o m o » (una Inno 
vozione che trasformò radicai 
mente 1 antica divisione stati 
stica che lavorava presso il 
ministero dell Agricoltura In 
dustr ia e Commercio) è posto 
per legge fascista alla « d i re t 
ta ed esclusiva d 1 pendenza 
del capo del governo pr imo 
min i s t ro» in parol« volgare 
Mussolini L asset to è t u t t o r a 
integralmente vigente e a que 
sto punto sarebbe perfino su 
perfluo spendere al tre parole 
L ISTAT ricerca censisce con 
ta fotografa gli italiani se 
condo 1 criteri stabiliti dal 
consiglio superiore di stati 
st ica (1 verbali delle cui r iu 
moni sono manco a dirlo se­
gretissimi! e agisce alle di 
ret te dipendenze del Consi 
glio dei minis t r i solo qui ri 
Leve 01 dmi e riferisce 

Qualche esempio storico può 
essere i l luminante per capire 
che cosa accadde dopo il 1929 
Prendiamo una ricerca la più 
vasta possibile e di interes 
se at tuale II censimento In 
quello del 1921 nella r ipar 
tizione delle differenti catego 
rie professionali figurano vo 
ci come « padroni » (nelle s t a 
tistiche della m o n e per p io 
fesslone una ncercn che oggi 
è perfino imposs bile condui 
re figuri la voce di capitali 
sti » e di « proletari »t « di 
rettori di aziende » « operai 
salariati » « garzoni » « p r ò 
pne ta r i benestant i » « addet­
ti al servizi domestici » si no 
ti che gli addet t i ai servizi 
domestici e alle cure dome 
stiche non venivano al lora 
(accade invece oggl> but ta t i 
fuori della condiz one prò 
fessfonale come categorie 
quindi non produtt ive 

Dopo il 1929 e precisamente 
nel censimento de] 31 agni 
abbozzo di cr i ter io classista 
nella definizione dei ci t tadini 
attivi viene abbandonato pe r 
preferire Invece quello di 

« campo di at t ivi tà 0 di tnte 
resse » Ad esempio si ha una 
generica voce di « addett i al 
1 agricoltura » che accomuna 
il bracciante ali agrario alla 
parola « padroni o diret tori » 
viene sos t i tu i ta la voce d i 
« industriali » «commercianti» 
in una volontà aggregatrice e 
corporat iva molto significati 
v a E compare la famosa d i 
zione di « condizione non pro­
fessionale » tu t tora esistente 
che accomuna le casalinghe 
a i neonati gli s tudenti ai di 
soccupatl (« in cerca di pri 
ma occupazione »> e cosi via 
Ad onor del vero in ques ta 
condizione oggi sono compre 
si perfino i benestant i che 
nel fascismo avevano a lmeno 
un posto a sé 

Ma al di la di tali suddlvi 
sioni e sottigliezze p rend iamo 
un campo più di re t tamente 
comprensibile quello dell e 
migrazione Nel 1919 venne 
condotta una minuziosa inda 
gtne per sapere non solo quan 
ti e rano gli emigrati fdai 15 
anni in sul divisi per reeioni 
e per paesi di destinazione 
m a perfino catalogati in p u n 
tualiss me categorie di la-vo 
ro fdai selclaroli al barbio 
ri dal calzolai alle lavandaie 
dagli elettricisti agli s tagnini 
dai preti ai fotografi dal mu 
sicantt agli ingegneri dai men 
dicantì ai capital is t i ) Ne usci 
va un quadro dell Italia emi 
grante tan to pi* iso che si sa 
rebbero potuti contare uno 
per uno i posti dì lavoro ne 
c e s t a n a riassorbire quel mi 
Moni di diseredat i — e quin 
di 1 necessari s t inz iament al 
mil lesimo — Nello stesso 
campo (emigrazione) una del 
le pr ime indagini del regime 
fascista fu invece la conta 
del r impatr ia t i Non abb a m o 
potu to per ovvie ragioni ap 
profondire la manipolazione 
di questo censimento dei ri 
t o m i di ques ta emigrazione 
aila rovescia i cui r isultat i 
pe rò servirono a Mussolini 
per d lmos t ia re la « r inata 
speranza degli italiani 11 e sep­
pellire per sempre il proble 
ma em grante 

Scelta 
politica 

E d fficile negaie quanto 
pes la volontà politica di un 
go\erno nella creazione delle 
stat ist iche Perfino non lare 
statistiche è una scelta poli 
t ica molto precisa E se 1 re 
gimi cosiddetti liberali danno 
molto peso a questo set 
tore — pensiamo agli Stati 
Uniti — e solo pei e hi Ut cias 
se dirigente e le ca t t goue ini 
p r e n d i t o r a h ne hanno in ma 
no tutte le leve e le us ino 
con arie raffinata 

Torniamo a tempi e piìtsl 
nostri Per ley-e e per t u o n a 
nismi tecnici 1 I s t i tu t i n 210 
n t le stat Miche della Rcpub 
bllci Ital ana ha conservalo 
la sua s t ru t tu ra nello s p i n t o 
fascista « Ci si poteva ntten 
dere una modificazione radi 
cale dell organizzazione » -
not.i lo sturi l iso Su [ano s o 
mogvl n ilcunc sin ossi iva 
zion p ibb e tu neg 1 a d ri 
in e n u gno < nul uns i fi 

a Bi )ngm — u n 1 t 1 
stito invece alia crsttUìizza 

7iom> di un sistema ani de 
mociat tco e di p i r t e che prò 
toca una d immu to hducia del 
le infoi ma/ioni s ta t is t iche è 
che a sua volta si r percuote 
su tu t te le altre fonti sta^i 
etiche na?ionall » 

Nella stessa tavola rnirndA 
dove n i n mancò la voce di un 
lappresentan te della Confiti 
dust i ln soddisiat to (neanche a 
dirlo) dell at tuale sistema di 
rilevazione s t i l i s t ica un ppl 
sodio riferi to dal proiesaor 
Paolo fin limali sonai ni f o 
munista e i l luminante In ho 
esperfmentat i personalmente 
che e isa vuol d re Is t i tu to 
Centrale di Statistica e cosa 
vuol dire la legge del 1 W 
L Istituto di statistica della 
Unlveisita di Bologna vedeva 
c o m p e r o u n i n d t g i n e sulle M 
sultanze dei b lane 1 dei co­
muni della regione emil iana 
Il o l i ando è un rìicumFmVi 
pubblico quindi non 1 è 
segreto d uff e n t i i l ih ies ta 
è ittita h n s m i s s n ai s ngol 
sindaci sono n te ivenut ì pi» 
fetti 1 p ip ' f t t i hnnm n i t « 
so la quest o re i l M n stro 
degli Interni il m ni'-trn 
degli Interni l 'ha 1 (messa allo 
allora p ics lden t r dell I*.l Ulto 
Centrale di ^ at si ca RispO-
sta no questa i lcerca non 
s h a da fare Malgrado que 
sto un piefet to s e opo >sto 
al Mims tm degli Interni ed 
ha autorizzato 1 sindaci della 
provincia a r imet tere ni) Isti 
tu to I dati riassuntivi del bi­
lancio Non possiamo a m m e t 
tere che questo avvenga n di 
screziane di un Min stro de 
gli Interni o n dtscre7i',>ne 
di un Pieslden e dell Ist tu to 
Centrale di Stat Elica La que 
stione e e n n e 

In questo ep sodio si m u o 
vono molte delle « figure » e 
delle ragioni che dovranno 
— e la quest une non può più 
a lunge t«snre rMviata - di 
ventare 1 p*>mi rielln rlf u n a 
dell ISTAT A parte 1! cr terio 
di a itorita dt cui pai la vaino 
d 11 segretP77a > che sta diven 
tando l alibi nero dell Istituto, 
ce il problema rfelta rMilect 
pa?ione demoi ratte a e del con 
trollo democilitico dell» r ( ar 
ca da parte degli enti regio 
nali e comunali Alcun i tn tu t i 
regionali (Emilia Tosi ana 0 
Umbria» già approvati m Par 
lamento de t tano hi materia, 
r o r m e radicalmente innovatrt 
ci che demoliscono la vec 
chia conflguia^ione ri 102 ime 
« e lente » dell I s t i tu to centra 
le e ne es i l i ano l ni? ai \ a 
autonoma 

Al servizio 
dei lavoratori 
Il problema non e sempli 

ce ne di facile so lo 7 one m a 
1 impor tante e poi re 1P pre 
messe perche la 1 c e n i non 
s a a senso un t o 1 d i en 
tro alla pei if e ria dove 1 1 **n 
t r di n i erca sono ri a al 
tro dominati d<dk Camere 
di Commercio 1 ma in i nel 
momento dell 1 dei n / nne «I 
centro dei 11 te-i 1 d r irorca 
le Regioni i comuni i n t e n e n 
gano con poteri effettivi Mia 
logamente 1 sindacati le or 
gamz/a/ ionl de lavoratiti 1 
r iceroi toi l stessi non pnv>mo 
continuare nel q ladro di ina 
econom a p r o g r a m m a t i 3 - cscv 
pr re fun?ioni cmiMiìt ve isep-
p m e queste vengono mal «ol 
!t*citate) ma debbono d venta 
re gli attori con p e n i poteri 
sia della rif u rna s 1 del fu 
t u i o o rd inamento della n c e r 
ca Nei due mesi di Intt » he 
nel hi impegnò tu tu rìitwn 
denti dei! ISTAT 11 m i n i a 
d ordine fu «La s t i t st ca al 
servizio dei lavorai n 1 

Le mimi le lainenrel, sulla 
diffidenza d e l h gente net oon 
fronti della statisti ri ven a 
no piagnistei ipnc r t d ohi 
m effetti vunl pe ipo t r i i e imo 
stato di cose I a nenie non 
diffida affatto cicìU -.tritMtca 
ma a buon cii 1 iti i di eh ojfgi 
ne regge le fila 

Uno studioso d niertiiina 
sociale ha \ riluto e i ndu r r e 
qualche tempo fi un i inda 
gme sulla m o i t i l tri in rap 
por to con la pi tifpis one CU 
è s ta to risposto — da p i r t e 
dell ISTAT — ihe n rn es ' s te 
vano da t in proposito i m e 
gito che le nìcva?!1!! snscet 
t bili di fornirl e rano s t i t e 
mandate at macero Che sa 
rebbe s ta to nteressnntp po­
terle saKare ma < he i io non 
era stato economicamente n 
te r Un vuntiteeinso P m b i h l 
mente m Italia si va avariti 
pensando che la m o r ' O fta 
per professione possa interes­
sare sol tanto zìi imprecar di 
p i m p e funebr C o d i chie­
dersi rome po^sa con nu t s t* 
premesse es^eie u \ ala una 
r f n m n saniVir n -.cria 

Finche la s t a m i u i -^arn ai 
le diret te dipenden** ri 1 pò 
tere esecut vo 11 p i t e l o le-
gis a t i \ o non avi a t ini una 
dicumcnta? ioni p a n i* an 
1 he oerclie no 111 i^sinre» 
per tavolare n L e n i v a — 
d ce ani ora Pa ilo 1011 minti — 
i1" quolln d poli r nveie una 
documenta? one non 1 chiesta 
solo n t t r ave iv i il t rami te del 
potere esecutivo ( 1< „« s o u r 
noi Questo iN 11 punto ohnve 
ed ^ un p n h l e m n the ni ma 
va i i q i n s t a n d o PIPOIIH'UM in 
tutti 1 paos drt\if si vuole 
the l i t t i v i td l e s i s l aMi «Ma 
fondata siili a t t n th conosci 
t \ a 

M i iun t i I I « T \ r 1 t inue 
i l *> > mi 1 ) if n tmòrt 

li 1 1 u M » 1 In vuote 
* 1 1 n t i i nandare 

Elisabetta Bonvccì 
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